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de nei coavìncimento di farsi va 
lere e rispettare. '/ 

•Essi rappresentàff certo/Ià vi-
lalìtà màssima della hazìónèj per;: 
che ne costituiscono il nunaero i 

r 
IV 

pecore fuggorid dal 
: . - - . . j - ' . 

M 

<'t 

' * . 

.rf 

' * 

ultime elezioni non furono 
osservate sotto uri {iunto specìMe, 
sotto i l sintomo, cioè, dei bisogni 
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nvece le candidatore rigrane 
i li •'" 

sono sorte e hanno mostrato di. 
aWró: specialissima inllaenza. Che 

^^^ihvero non abbiamo avute can-
ette 

la ricòhezza: che se dt essi nes-
suno finora ebbe a.^fare calcolò 

invece ciascuno adesso im-
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tdidature agrarie propname,, 
come quella deiy,iP9rso estate in 
Pavia col nome deU'avv. Giuseppe 
Reminoifi, 'non può negarsi che i 
bisogni agricoli non abbiano j^vuto 
Tin^ecisiva influenza nelle ulti
me eiezioni genera]!. 

Si pùblicanogittySf&nii 41:88 
deputati agrari. riusciti, ma senza 

, darvi un fèló^ speciale. Al contra
ria converrlffce darvelo massimo, 
anche perche;tante.altre elezioni, 
ò riuscite 0 'mkricate, si devono: 
appuntò alla questióne agraria m^ 
sé stessa e pec le minori che vi' 

pensienrsetie.I capitali dì cui dì-" 
spongono gli uni, ^^piserie sotto 
cui gemono gli altri, devono far 
comprendere che la questione a-
graria non può meUersi nel di-
menticatoìo, mentre pOiftflf tetoi 
che VI SI riannodano i più vitah 
interessi della nazióne. ,. , 
*^6ii eiettori, specie i grandi e-
lettori, sì sono intanto ^^^tmati 
nella questione agraria 'nei due 
campi opposti; questo è un fatto 
di cui conviene tenere calcolò. 
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SI conn 
Così parecchr nomi vediamo di

menticati — : c^,5^p^ello. del Di 
Broalio a Treviso — ed altre elè^ 
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ziorii a quei3ta questione devonsl 
come, quelle dei 2li;pllegiadi Ve 

Poetino fra queste anche cjùólle 
di Bòviao é Mantova, ove soltanto^ 
lo straordinario malcontento degli>̂  
afVìCòlfóri btìridusse al trìobib rnOJ 

l à prima interpellanza 

L'on. C&vaUotti ha mandato al Pre 
Bidente della Camera la seguente in
terpellanza sulle elezioni idi domenica 

l'̂ scorsa.iî (̂̂ -'. •, .•̂ ••- ^ • ^-ÌA^ -

On. Presidente. 
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bisogno 

• ^ 

sil'M 

il 

raviglioso dei 
"tìalla parte dei ricchi, come da 

quella dei prciletari, si è posta p#-
ciò la questione agraria, la quale 
è la più vitale neìl interesse della 
nazione, alidi sopra delle van^ 

^* '̂chiacchere ; si designa qùihdi'una 
nuo^'a organizzazione di parte al-
Tinfupri delle attuali ; lotte. ^ ^ » 

Fu messa ormai una questione 
della massimaimpoi tanza, questione 
in olii compaiono discordanti l?varié 
classi, ma elle sì\.Jrgvano, nd 
fondò, -d'accordo nel bisogno del, 
rispettivo miglioramento. .Questo 

Io sentono ,.,propnetarv 
^Sericoltori, salariati.;: ed; è questOî t; 
un,concetto che puòaccumunare,, 
in una lotta suprema la quasi tò 
talUà delia nazione airinfudri della^ 
attuale^compagìne'dei partiti, e che'̂  
rei^dono a sé mancipii gli attuali. 

^L ' I t a t i ^ questa: almi 
friigum assiste dall'una ^ 
concentramento spaventosp^ ;della 
proprietà, quasi quei che da Pli
nio accennati, latifundia Italiani 

., . . . . . • . . • 

«cM '̂ĉ erê  dall'altra ha la miseria 
piii spaventósa ; questa gente poi 
ha per sé tutta la forza del nu 
mero. - . 

In queste elezioni, specie dopo 
gli scioperi .del Polemhe e dopò i 
processi del mantovano e quelli 
^|J così detti socialisti d'Este, x^m^ 
sto risvcSfio era uria legittima coti 
seguenza. Gii attuali dirigenti la 
politica hanno mos|p|o dì non sa
per comprendere nulla dei bisogni 
della grande massa di coloro che 
vivono 0 sudano pei campi; que
sta gente si ò rivelata adesso, forse 
con interessi disparati, ma concor-

Il sottoscritto phìede dlia^rpelISfl? 
il ministro deh' in^rno :$4Uak00rret-
tòzza, itaìiuhìtàejpaoralità dei i^3tQ&^ 
di lotta applicati dal governo nel rè-
jcénte appello alle urne italiane : e in 
îsppcie sui seguenti teiwi» > 

\ 4 . Kapporti colie ; autoritàrecclesia-
^ichtì e col; jsanito vclericaléff^ -àD*) 

!Èumenti relativi ;r - : . !̂̂  i 1 
% orìgiui jdeltài agitazione elettorale 

socialista ^ anarchica — risorse è 
agevolezze strane dì cui dispone^-* 
traifrWhttì delle fÉ^ecuzfeni contro 
il partilo italiano radical^p 

3. pressioni goveruative (art. 92 
della legge elettorale); 

4. corruzioni (art. ,90 e 9C^l6Ua 
leggo elettorale) e epeso, qla|.torali a 
carico del pubbUco erano; 

5. giornali obbrobriosi,e^lìbellì pa
gati dai pubblico erarìo;^!"^ -

. Devot." 
Felice Cavallotti 

"j^^Sstinf^l',' 
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I trasformisti menano gran ja | i ta 
perchè la rendita in questi giorni 
è salita al 100; : 
: Gran cosa ìnv§mÌs« , . ' • . '^^^ 
. Notiamo innanzì^lutto che siamo 
prrniy^Jn giugno e che quindi dal 
valore devesì sottrarre l'interesse 
quasi di un semestre dei coupons. 
t Ilcoaìdetto pari adunque non c'è. 
' Olle se pure; ci fosse non é{^^ 
che questo ò soltanto un gioco'dei 
banchieri che vogliono coQuéstare 

té ne vuole 
rotelle" 

CAvàlier̂ ^ è inutile; oggi l'uomo 
Bonto dei 11 tua dignità, d'essere ra
gionevole e quialcbe volta questo pà' 
vero'paria, sì ricorda che ad onta di 
tutte lo emorfìe e di ogni promessa 
egli finisco in qualche e; spessa cir» 
costanza, ad essere assai .male-retrii 
buito. Si ricoi'^l^lpli.vorando dalle 
ore 5 del mattino uno ad un ora pg 
sjÌQViA'\iìniif a cavare di fosso prende 3 
0 40 centesimi — prezzo vile che 
non lu rimunera delle forze perdute. 

A '• proposito I ci sia permesso solle
vare una protesta, quali elettori del 
Poksine. Élla coma Sindaco si serve 
del Capo delie inutili cuardie cam 
péstri, certo Basilio, pW raccogliere 
firmerà scopi elettorali — per publi-
carle quindi in manifesti chiassosi, 
che, per ultimo, a fatti vengono smon-

3̂>i più élla pone in essi manifesti 
ici le firme di persone che non 

ve la: autorizzarono a tanto. 
vQuest'è una ben brutta cosa per-

cbè le guardie di P. S. non, de-
vohò pre.pdliVè ingerenza veruna e 
tantomeno ella, quale SiudacoV pu^ 
permettere tali fatti. Né diéa che ella 
ntìn ne sa nulla, ìnquantpchè presente 
lei ed il famoso Baglio, elettori fu-
rtìho obbligati a firmare perchè non 
potevano ribellarsi e rendersi ]ndi*W 
pendenti, visto che ella, pw^ colpirli 
a iaienio nei loro miserii interessi. 

Avanti, operai di Bottrigaé, riueMa^ 
iìvi Juinóme delia vostra dignità of 
fesa -^moltiplicatevi. • j ^ ^ ' 

A rivederci. .̂ ;̂"*̂ Ŵ " . ;~ • 
: . . • • • ^ ^ ^ - ' • ^ • 

0 di Co 

«corsi aaav il teatro principale di quelle 
pietose agitazioni dei contadini^ le 
quali per quanto non fossero legali, 
pure non potevanOLnòn esseiS^'cora? ì 
Inaerete, è ttoo; a ui^jcfirta punto: 
compatite da( ,̂̂ quanti noa ignorantf̂ ^ 
che cosa eia !a pietà w|o^,<iht soffre: 
) contadini de\ .Potflsi^^*eondannali 
ad tìiW esistenza dolorosissima,, chie
devano che fosse dato loro ed alle 
famiglie il necesBarìo, eppure fa do
vuto, loro rispondere cogU atresti,coi 
processi ultimati tutti in altrettante 

^̂  assoluzioni^;' il contadino del Polesine, 
chiamato ad: un anno di poi ad eser
citare ildìritlo eleliorale, vvrisponde 
inviando alta Camera non chi badate 
p^pve di possedere maggióre ingegno, 
di essere più acerrimo nemico di quel 
bislacco ordinamento sociale, pet cui 
al contadino che coi suoi sudori, ba 
gna la terra, che colle sue braccia-la 
lavora e la rende fruttifera non si è 
saputo Q potulo rispondere altro che 
cogli arresti, coi procassi il giorno in 
cui richiese una mer.cfìdo che gli par-
mettéssè di vivere còlla famiglia. 
' »'Se il miniétero non vedesse negli 
eletti di Kovigò"^}|i;^ chequatti'ò voti 
contrari, ai quali bisognerà che esso 
opponga quaiiro voti ..favorevoli di 

SGUraudo il pacìfico ammonimento clie 
essi hanno dato al governo,a chìdo' 
mani sedafiSQ alla direzione della pu
bi ica' COSâ ^̂ n̂ ; . ;,|^^v 

» I nemici detle istitmionijt^^on 
sono i poveri cgtgaAm »^<^ ^o^i^ 
loro t quali, perchè non-hanno OÌSO 
gm, 7ion voghono senhre i giusti k 

0ni di}chi mffr^f tacciano guesti la^ 
iffM.i strappati dalla fame, da aoffe 
.renze dolorose, di ribellione di legge: 
81 osservi il santo principio di assi
curare a chi lavora uii adeguato bom 
pehso alle fHfche sostenute, é poi la 
classe lavoratrice sarà fi primo e più 
efiicaco iatrumento dall'ordine, e poi 
cadrtumo nel meritato;discredito e di
sprezzo coloro, i quali' esercitano l'i 
gnobilè mestiere di sfruttare a loro 
v,ant9ggio le sofferensé dèi lavoratóri », 

:m 

Tor«sa^n., ^ II Sindaco dì Verona 
si recherà filJji^eva^^jtooa pe'̂  i^" 

^tendersi col governo sWr̂ mc'or̂ ô daUd. 
etato nei Uvfiil per la ̂ ^ém azione 

'dell* Adige. 
.„E' noto che Yeroua domand^l<;on-

rsodel goverap perire qnarti della 
spesa. , ,. 

Ad evii<09HniàgU nell'ordinai 
mdàmmto deli'amministra0né 
del giornale^ si intenssa qt^Kih 
spedendo corrispondeni0, o inten* 
dono fare -^Mmaziom di copìM^ a 
voìere- aggiungervi il relativo-pM^ 
porto. 

• il - , ^.-> 

• ^ • i . 

l - E eie i natii cor 
La GazzsuW^Ufnci'xle di Madrid 

annunzia che con decreto reale ilsig. 
Kafaa! Alcalde y BurriI è stato tpf* 
minato chirurgo dentista del nuovoi 
re di Spagna nato pochi giorni or sono.!. 
': 11 Gt&Bo domtìnda^^ a questo propo
nilo, se iÌ*^iovìne sovrano"^^» nato 
coi denti. ; 

Che dio abbia misericordia dei fe
deli sudditi spagnuolil 

Il Comitato' pel Monuménto^^a 
g. Garibaldi ha diramato' il se 
guente 
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iL^onv Cavallotti à i l deputato che 
ih JÉtaUa ha ragranollato iliTpiù rag 
guardevoltì 

f'Wà 
Ut dì voti. 

Eccone la statistica esatta : 

m-
Milano 

L -

pE'f^'^-'i,' 

Piflcénàii'i 
Novara . 
Firenze H 
Firenze III 

^ • , L . . ri 

/• - - V 

. l 

voti 10.252 
5.205 
4 095 

» asEJS 
» 1316 
r 3.573 

-i^ 

Voti 27.839 

. CONCITTADINI! 

Giovedì 3 OTgno 1886 iWm 
ima porn. sarà inaugurato il Mo
numento che Padova riconoscente 
L ' 

ha voluto erigere all'Eroe immo|'j 
tale, a CS-iia^eppe Casari!^ a r a " ' 

Noi ijjnvìtiamo ad assistere alla, 
patriotifèa solennità, non solo me 
mori dei grandi servìzi resi^ alla 
Paftia ed a l l ' U m a S l ^ a i r Uprn^ 
che onoriamo, ma meTOrì altresì 

i j ^ I r j . ~^'ie j-.'j ^ai 
Ir' 

che il nomò di €«... 
sèmpre sìgniiìclitó' 

UHIONE, CO>IC0!1DÌA e UB 

^mm-£> 

i ta [ t ì i m D f l K d K f P l f : m s r P • • ' - . : ' ' • I i 3 ' " * f i o ^ ; H 

I ̂
 . 

eto 

parens 
arte a 

ì loro sforzi e irioro,^gaudio per, J«glche.,.a^^r<> collegio, se, l'opposi 
le-u iti me eiezioni, vlsta.che essl^ft*'W:-«ei quattro eletti di 

,,, . ' .r t>̂!fei vedesse che quadro persone, le quali 
Rovigo non 

•<• 

saranno quelli che sì àvvantagge 
ranno dell'attualo situazióne è che 
.vogliono dareaìle cose un aspetto 
generale ch§j uivece è tutt altro 
che lieto ?"^ 
• Ohi là sapranno, sì, far ridimi-
riuire la rendita appéna ne ve
dranno probabile un vantaggio per 
le loro speculazioni! . 

L 

Collegio di Rovigo-
(Nostra corrispond3aza) - , ^ 

/t«8rla, 23 maggio. 
m 

' • • 

STRASICIII ELETTORA.LI 
' ' 

Ha fatto buona impressione la brec
cia aperta dai radicali nella cittadella 
stessa dì Bottrfghe ove per lo passato 
si votava come un eoi uomo servendo, 
al comando del clericale cav, Anacle
to Roa&iiti — la lista del Prefetto, 

Egli è fuori dì eò ed avanzato negli 
anni conia è sì ha ragione perfino a 
temere per la sua saliate.... Consi
gliamo la pace; — già ne pensi quan-

saranno sempre disposte a votare con 
tro„l'attualQ gabinetto, vi sarebbe in 
venti da disperare nell'avvenire del 
noB̂ Kft, paese. ,. 

» Tanto coloro che stanno oggi al 
govonio, quanto gU altri che aspira
no a venirvi domani, dovr^febero ve-
dere negli éleUi di RoVìgo un salu 
tare ammonimento òhe ormai la que
stione dei lavoratoti della terra deve 
essere risolta,, e, risolta coi soli cri-
terildell'iégiiità e Mòlla giustizia. 

» E' ^verissimo che sul proprietario 
delle terre gravano enormi pesi fi 
Eculì, che la condiziono di questo pro
prietario è tutt'ttltro che prospora; 
pur tutt^viiyEjpa propriéterio e lavo 
ratorì esistono ancora tali disparità 
così enormi, e-tutte a oarico del la
voratore, che senza commettere una 
scandalosa ingiustizia non si potreb
be lollèrfre dovessero più oltre pro
trarsi. 

» I poveri lavoratori della terra sì 
sono valsi oggi del meuo legale che 
era a loro diapoaizione per far sen
tire ì lo.ro reclami: avvertasi di non 
spingerli ad uscire dalla legalità, tra-

, — E' cominciata l* af̂  
ftuenza dei^forestìeri nel bellunese., 
Molti sono gli alpinisti e tourlsies CÌIQ 
si recano in quéi colli ed in quei 
monti per farvi escursioni e trovare 
la tranquillità in luòghi tanto ameni 
e salubri. ' 

Cli |©ggaa. — La Giovane Chiog-
già conBtglia opportunomente dì isti-̂  
luire a Chioggia un corpo sousicale. 
Fra gioi'ni, scrive quel giornale, voi"-

.j^^iino i JgMtieri per la stagiorlei 
balneare êd è opportuno ed utile prò-
curar loro dei trattenimenti. 
• Msstsw- Ssr^aaB®. •—..:,^iornì sono.-
VI tu un incendio dì un casone di 
canna. Dodici braccianti facendo uno 
sfòrzo eroico, salvarono le EiasserÌJÌB 
e dominarono il fuoco, salvando così 
le- vicine case di canna minacciate 
dall'incendio, molto più che soffiava 
il vènto ed il pericolo era iraminetite. 
Il Opniurie genero8aDpen|(|^, regalò ai 
dodici tire 5,, vale a dire 42 centesi
mi a testa, (Ha non si perita di'pa-
g&re lire 10 per uu veterinario per 
la visita delle stalle di un possidente; 
Due pesi e due misure. 

Iii)ì£s«3eufigio. — La Direzione gè 
navale della rete adriatica ha presene 
lato alP approvazione del eovenio il 
progetto pér^l*impianto di'̂ ^ri magaiz-
Zino merci a grande velocità e dì un 
binario morto neUa siaxion6^i^^|jBn-
cenigo per la presunta spesa dt lire 
6500, 

K»orden©ffio. — In seguito^, alle 
1 deliberazioni deU assemblea degli a 

zioniati tenutasi in Venezia il 14 
corr. e la cui trascrizione venne auto
rizzala dal R, Tribunale di Pordenone 
con provvedimento 17, stesso mese, 
vennero nominati a comporre la Di
rezione della Società ì signori Qoen 
cav, Giulio, Bespzzi nob. Alessandro, 
Barbieri Luigi e la rappresentanza 
sociale sarà valida cori la lirma di 
due di essi. 

La sede amministrativa della So
cietà venne trasportata in Votiesia 
in locali della Banca Veneta da que
sta gentilmente concessi. 

mota^'ZT maggio 1880. . 
IL COMITATO . 

TivaroniiivvoMa Carlo 
ontiìlti ea^, Le<ìne 

Tolotti'Lùièi, Maseaz Atttbniò, Tòma 
bàv. Flor^nzio» Michielì AntODìbjSil-
vestn Pietro, Alberti cavifeGjulio,' 
CafQ aViVii Eustorgio, MattiaWAn-
lonìo, Bevilacqua Luigi, Marin avv 
Alessandro, Albrizzi Kapolaone. 

j — ^ j ^ - . - i 

Dlsjosìz'oaì per l'ortiaaieiitQ flella festa 

m 

^ Alte &r^ ^Z mt» riuniofìO di tutte le 
Associaxìoni di Padova e provinciaii^ 
Piazzaf^ittórìo Eofahuelo, ed ordina; 
naentod^l'corteo. 

Alle o r e tZ Ì ; 9 partenza dèi 
corteo per piazza Garibaldi. 

Alle ^fpe t possa, scoprimento 
4olla etatua. Discorso di consegna de! 
monumento da pa^té; del Presidente 
dei Gomitato. Discorso dì accetlazions 
dì consegna del sindaco dì Padova. Il 
corteo riparte, accompagna la ban
diera del forte Marghera al Museo e 
va sciogliersi in piazza Unità d'Italia. 

Alle ®i*o 41 |KosM. banchetto so
ciale..-' . , . • ; . 

a s®na illummazrone m piaaza Ga» 
ribaldi,.musiche nelle varie piazze. 

\^ì 
I . . ^ l i . 

- ' 

. / —-, 'WSf,.'-Apparecchiamoti^, adunque COR 
animò seréno àìlà grandiosa" festa 
con cui Padova nostra onorerà 
uno dei*aSsimì fattori deir unità 
nazionale, .-^\ -.••Ì̂ S-ÀIIS., • -' . • •• 

Sotto al puro concettotdeì grandi 
ideali della patria nelle suev mas
sime linee ogni partito .dispare ; 
troviamoci tutti d'accordo a vene-

• 

rare il leggendario, eroe. . , : 
Lie feste pubbliche abbiano.un'eco 

il più espansivo nel cuore dì bĵ hi 
italiano. 

Le, lumir)Rrie, i discorsi, i lieti 
suoni delle musiche non siano che 
il riverbero della allegrezza una-
nìuie di una popolazione che sa 
dì compiere un dovere dì gratitu
dine per chi immedesimò in sé 
tutti i più sublìmi ideali della sua 
grandezza., 

Padovani ! siate grandi nella con-
cord^j^^^a espansione! 

I t f l^^d 'ognì parte d'Italia,di
videte il plauso delle nostre feste 
che sono feste vostre. 

tfc"H.^J 

.'..^Jf^.^.lHf'L-. ..-.J^^nfE'p?,̂ *^ ,"v̂ 't:-f?î >̂ S.̂ Ĵ'' :-?;-'BaJlM^'- • .'.-.<m::MiHè»i^^-
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« ia t i dei Eifctii dttli;e PaMie Bpta-
^'^^^jgiil^'Padova eiiiiò^ìncìa ihi^J(i:t«tti 

ì Soci, a trovafs! Giovedì 3 iSttgnò 
aUe or^ 11 i i2 „ anCjjrecìgé conJM 
tòrd'Medaglie e il Cappeiio sociale in 

ia P a t r i a r c a t i ^ Stàdio Tivaroni — 
aere ed ftooompagnare la 

Bandiora e Corona a far parte d©l 
corteggio per JVinWugurasìona del Mo

vimento a ditisoppe Caribaldi; 
, ™*- Ecco ie i l gssese 

I : ; , irediaionì di Maihìe«y,;̂ d6 la 
•^m 

>*f 

. ^ 

érn^o b.ur|r.ascQSo li 1 ^ qel.ttieee. 
ejBpòraU j violenti alla nuova \nxitk 

ohe comincerà il ^ e finirà 11 9,spQ-
cia!ment(|Snella Spagna centr^a.je^ 
Wl^x^Qm^yi^, Piemonte. in-Sìcilia»^ 
in Tunisia, i#Algena. Venti forti, ma 
di lìeiffl; dn^àta il Ŝ ôd il 7* -
uOaldo aellft Tegibae meridionaìfl dtìlla 

Francia, corno vneirItalia céntràile eti 
asorìdioQalefTi^aacìante la tempera-
t a r i sul littoralè Africano meditor-,: 
raneo; V 

^£^1 • • T ' . r ' ^ •-. 

•:'--'-'J\ (*»¥^ 

iiî fe 
ĵfe 
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perattìra, dal i6^sl asFBttdartf molte 
alle regole Igieniche. Bel tempo negli 
ultimi giorni! 
ì ,11 téé!S|«i»! i - , Dopo averci fatfe 
pét parécclii ,giotni il broncio, I 
pò sì à messo decisamente al brutto. 

Incomincia a piovere aneora ierse-
8^; oggi Ò una vera melaaconia, che 

ritornaii due mesi ad-
dietro. ; 

^ • 

Pare della pìovaiftjllagrìcoltoire ne 
goda; tutto sta che^non se ne pro
lunghi l'impero e che Giove Serena-
^m F^^h pra8t#g|mp«ro ê  che^^ 
caldi;raggi4^lij80le.estimo compiauo< 
l'opera rionovatrice della nattira nelle 
flue ricchezze. 

A&ài tó'&g^à la hera, 
faìmìì Udgvà davvero . , : , '• ' •':% 

Hofhissima la .gente apcor^a.^aJ su-, 
iO'J,meno,M?iOCpra gV\\alEar.i,I\:. n Ì̂  

iĴ coo la dura cronaca della Qèra di 
i e r i . . ' ^ ; • • '^ '^- '^ ' ' ì ' . ' - ' "• '•'•• '''• • ' » ' • ' 

'I 

i-

onue 
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FoVtì ctilon* ìft Francia, eccessivi 
nel Nizasardo ed^l^ÌProven^a al pH'ti^ 
quarto di luna, che comincieràil 9 e 
finirà u 16. Temperatura malsana per 
la S ^ h a , 1^ Provincie est MÉ^Por-
itogàUò, l'Italia centrale e i%^%|ilia. 
Qualche violéntìssìmQ^tl«'«P*»''aÌo "^^1' 
I4U0Ì Piemonte'ed in Uvis^ora* Vaiati 
fortMUflO^ il i4 , ad il 15, ;, 
i Medìterranep^ccidentale ed Ad '̂ìa 
iico meridionaie'agitati verso la iine 

eripdo. À^ìtatissimb il golfo Leo-
ae. Atmosfera satura di elettrtcftà. 

J^jpggìe. %stÌBsWff anzi torrenziali, 
nàìjEuìopa ceutralo ed occidentale,. 
d^Jianto ;il pe)riodo dì luna piena choi 

^^^ipincisrà i l Ì6 . e finirà il 24i Pe-r 
ri0a% «tì^,tìtìia^#àvità^r§lafci*à;p6l 3ud^ 
esti^della-Eranciii e^^lt» Italia; Pro-
habifó atJmeMò d^aciiuéìa^ parecchi 
i i^ l . jaebò, Danubio, Adige; Po/Arrie/-

It i i i i tf j Loira.' Pairecchie strade irò-, 
vinateB^p^cialmanle.nelle regioni dolla 
Af^ ^ à l fP i r éneJ f Venti forti! dtiV 
a n t ^ ^ ^ P & d e "" sui: Mediterrani^pc-
aentaìe, ed m particoiar modo al 

al Eoifo Leone', Molte navi fer-
ma nei nortimella Corsica e aeUa 
Sardegna, f|aUe Ba!ear|.ì,.,f, 

J^ei |tempo^aU^ultimo qu?^|||,di luna 
ch|^jComincìerà il.i24 e Snirà il.^30. 
T^é'^ef'atura sopportabile nel baciub 
mediterràneo ^i principiar delperiodo. 
Mólto caldo vecéO la fine. Brezze sug
l'Oceano df^^è' al 29.' Mediterraneo 

bbflstanza nsosso verso*ill30, ma al' 
' ' ' „ ^ ' • • ' . " . . ' • 

largo. 
In complesso on mese a^sai barra; 

scòso nella regioni di' montagna dal 
1 al 15. Variazioni improvvise di tem-

li^llàlrazione a 
„ , ' " r 1 

:EortQ dei coscritti dol distretto di Pa-
dova nati nell'unno 1366 'avr^l|iogo 
nella 'gran siijtai' della fìagione nel 
RifcirnMi lunedi,'Martedì e mercor^ì 
2Ì, 22, 23 giugno p̂  ;y. alle ore,8 ant. 
k^p8e|*cl»§ a rfBrvfegisloiil. .r̂ -)La; 
'matricolarpecd' imposta sugli esercizi, 

vasi eàpOSta%ftou^,ic|p#fìrid r g i o . 
vedi. ,, , 

Siit concerto, dì iefsera a Modena al 
iTptipp, Goldoni^ì è ipervonuto il se
guente telegramma che con vivissima 
compiace|pÌ|Ìsy.aflfrettiamo di' ripci^-
» e : •" 

; «.il concerto ebbe un esito buonìs-
eimo. 

« Pttfofìo bissati il d t ì W P ^ t M P 
bucco tra il tenore (Bar>$glo.ma'si) .a la 
soprano (aignorìnar Checchi) la ro
manza del Faust, hViAve^M^Ha del 
Gounod (signoirlna Checchi), lo Scher' 
%o dello Zuelli. 

vazionif^^ '̂ •: ^ 
le chiamate s tutti. En-

t 

- - r 

* notojfifftttr ehé i r piànofd 
cita assai più tnilasso sul 
cheVnon sugli uomini. 

Gii applausi ftlrono inllnitt^é la 
asiani dovette bisaare, pèrecciiì-poaiì, 
fra cui V Im^iinpìM di Ohopih e la 
stupenda Gavotta di H^tidell^ ' 

Ella diede al pubblico là raccolto 
novella p | l t t del suo ingegno, e noi 
a auguVtamtìWvero cuore uno splen

dido avvenire*; 
- ierat ico ^Cfàvllbalgli. •— lersera 
un bel teatro a;! Giuochi di prestìgio 
*̂ ¥M>'̂ aitoCQmm. ,Gjfi^rde coi fratelli 
Watry. Novità pochiseime, ma incom^-
pen8(?^ |̂l|lfcmìrev l̂e precisione* 1̂ 
sorplrssi ir famoso viaggio nel cassone 
da'MéiàsàiiH ad AbìssìHja"6'svtìnatiS'' 
fiimi furono {(^omme^nti, che. li^p!!»,-
biico face dopo eseguita la moravi-
gUosa so&tituìsione. 

lilljlttsiotfe della^^e-
icapitasìione eseguita su di un uomo 
vivente s parranta.,,, ,. , n 

] • . . ^ ^ . . . ^ . , . , . . ; . . 

i Gii applausi; furono moUiasimi! al-
;ì'indirizzo prima della bella Emma 
Watry, pòi del fratello^^P^sare, ed*' 
infine deryalenté Girardi?:' \ 

^^kvtstném» ^ Venne .a^'festate T. G^| 
perchè cpi^triivventore alla sorveglian-
;za speciale. " " ̂  
\ VaBiS'̂ al olà. ^ ' L a moglie di Ber-; 
. \ ' j r 

jnardmo legge delie relazioni viaggi, 
jed,esclama; .,,, . •: •,:,, ;; , / ^ ^ » ^ Ì L ^ I 

— Come possono fare i selvaggi pèf̂  
sapere le ore, se non hanno brolo^i^? 
i — Eh per bacco i nspoime u 
xitp, contano^àullW^dita 

- I -

• r.- • . 

.Q^.m^mè»^ 

e Sé iài trascure di frenare a tempo 
l^portunó^la piccola nviftta, la si ppè 
vedere estendersi, diventare impo
nente; la lieve bronchite convertirsi 
itî  uh princìpio di tisi caseosa. In 
questo éàso siate solleciti nel i^icorrere 
immediatamente allOii^Sciroppo depu^ 
ratiyo dì Pariglina del D(«tt| aiovilHl' 
MassolitllMi Hom^ ohe per la suft, 
superiorità a tutti i depurativi f̂  prè.*-̂  
miato colla più gi^andemOnoriCicensa 
qual'è la medaglia d'oro benembronfeip 

Deposi|L;iu Padova ,presso la Dro*^ 
heria Dalla Baratta, Via ex Porticr 
iti; farmacia cav. Rohertimm^^h 

censa farmacia Bellino Valeri — Ve-̂  
nezia Ifarmàóia Bafner ^J l f rona dro-"-
gheria Negri. 

L. 149. 

• • f 

liu. »l| I . , - l i ' : ' ••il.-'i ' i • \ 

pa8ài^rla.j^aii)5i',oà||;.-r!f5'QaeSta 
sera ^qtiartlt'iò ìetiuópeAtale Gianni 
dalle ore 8 'It^ alle i l . ' 

%}'. 
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''—©Ile j Maschi Ni 0* Femmine 2. 
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Né mePP e* atterìlevamo;: udremo 
altri deUagli e: siamo sicuri- che a 
tutti procureremo un massime^^pjacQre 
rijpròiia^dù^' AU^ esimia artista signo
rina Cfhecchi intanto pel nuovo 
trionfo, per̂  quanto previsto, le più 
tivo e cordiali congratilfazioni. 

•t^ii^cri 

APPMDiCE 9 
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A. CACCIA TORI 

' T 

; . ; ' ' 

.•-.^leri 
alle 2 la signoriDft Gemina^Btóaot,, 
per aderire alle numerose richieste,^ 
diede un^jjllro concMlo, iu'cuìj^tten. 
ne nti nuovo suceesso trionfala, 

SiBaàVV llCjBorse molto pubblico, ma 
erant pauci sed electu Predominava 
la rappresentanza del^eesso debole, ed 

• - r 

Mprttl.—ì^plcaia Giovanni di Vin-
!cehzoiN*aànittfeBazzaht0 Giuseppe 
la Antotjio,'d anni' 43, pittore, coniu-
gaioas*- Cappello Pàlamidese nobile 
Paolina fu Biagio, d'àWiiì' 75, possi• 
^dente, vedova, .iv 

Un bambino esposto. 
Tu>ti di Padova. 

Rendita italiana 5 P'OiO 
!^,..,, î n̂ sooi^tantiL. 

• a « 

• ! • -

Fine corrènte. . . , * 
Fine prossimo. . , i'\ 
Genove . ' ; . 
BARRO ^ o t e 
Marche, . •.,'.,•.A*».- • 
Btóch^ N a I i V r i * . . 
Banana fNazVTòetf a 

Costruzioni Venite, . 
Banche Venete 
Oot^^ifieloVénóÌEiaHo. 
Traojjia 
Guidovie . 

La settimana'cominciò bene e fini 
ottimamente essendovi stata ufii forte 
ripresa sulla Rendita ó^lu quasi tutti 

0|0 sorpasso 

; jLii''::--

* . * * « « 

' • : . I 

Dopo la giierra' t̂ * ìadipenpenàà degli 
Amerìcatii,'UQ secolo fa si prep'arÒ in 
Francia quel tremendo sconvolgiraen-
tOs>di-póp0lJ:e dì coso che doveva in-
fluire sulto stalPtgenerale di Europa. 
Ciò che successe da^ allopì^^pc oggi è 
noto ta^ohiunque abbia un po' di c6? 
noscénza delia storia: ma ciò che può^ 
avvenire nell'organismo dì uh-ab ino 
per» la ribellione d P l ì gruppo di CGU 
lule, nessun sa 0 cùra-^di^fi^M^l^p^jì-^ 
pure'quante sventure si eviterebbero 
ae si (pensasse II volger talvolta uno 
sguardo al gran libro déllS nStei'a u ' 

Il nostr#^onsolidato 5 
il corso dî  lÒÔ îî ÔiÒ: f ; il 

i"r t V 

's 

Lo obbigazioni Inter. PreviiìbièiU' 
oào in i5UbéOT*633 il primo :pm' 
tito, 0^107 il secando; stt̂ ^ ^ l i t e ^ 

•^••^kf 

I-

a; ewuré dalla salite di utì^solo 

. I 

SeEM|,piU VITA COMTEMPORAHEA 
1 . 1 

i V 

|,̂ f3 l̂??-• .̂v-

— Tu non sai, Mary, coma io l'ami 
il mio,buoni =jWfi.-

— Dibatti lo merits. 
éQuello che mi consuma si '' 

gasila fiube f^ig» che gii aggrava Ja 
ffosie, queìKamore a fondo per^o...^ 
È Btt atóerè che noa può eeaere che 
ìiailàno. Ma a voi italià'il' che aa-, 

' • - ' ' ' 

scete intiamcrati, che dell'amore vi 
parla il cielo e la E-errs, ciò sarà...» 
che mu crede, aarà tmU nascano di 
questi aniod-f.ms ragioniamo tra noi, 

ary;fton la lapaèmbra legica quella 
J i contlMare I» uà adiM^ché, alla 
1̂ 00; è senza iiiuna speranaa..» sarei 
per dirti qQssi.M d'essere in «n va-
goue di ferrovia... in uris ferriata qua-
laoque sopraggiunge un'altro difetr 
lo...; i nost^jonvogli fuggono con-
temporanearalc^ie da lati opposti..., ip 
vedo un giovane che non ho mai ve-

% % 

duto, io, nulla so' di luf, egli', nulla? 
sa di me.,., quel giovane mi fa grande 
impressione... io penso a lui... lui, a^ 
vrà altri afTettì, avrà;fors'anche le 
gioie d'i^n amore divisois.;; ed ;>ÌQ;t.i, 
forse che mi sarebbe permesso amarlo, 
dhiadere il mio cuore ad altri alfòtti ?... 
; — Vedi, iole... a niente calma, pa
droni assoluti delle nostra, ragione, 
possiamo calcolare e presagire anche,̂  
àia, chi può Gomandairet s ìmult i t i f ' 

"i*®"*® * M I | ; « 3 alla ragione!.. 
— Tuf dtm^tìe approvi James... 
—r, NonJ'approvo, ma non Io bia-̂  

Simo neppure. 
Già voi italiani siete troppo in

dulgenti in fatto d'amore...'ma vogHo 
v.|n|re anch'io sai, in. Itàlja, .voglie, 
stddiarla quella natura innamorata,., 

--J Quando io ritorno, tu verrai 
con me». 

— È già concluso con babbo... ,̂ ^ 
« Senti, Yole, noi 0ìamo più ami 

che che cugitte,.,come fai^T tu a la 
sciare Londra ee... . , 

- " Capisco,,, sono libera affatto... 
noti ho verun &ff&tio*i,. sin d'ora non 
me ne SQUO curata corno appunto jcU 
uomim non ei fieno mai curali di me. 

— Tu scherzi 1... 
- " Lo dico col mlilior sèlfho del 

mondo... 
— Cornei.., una fanciulla come te, 

beila,..,. ^ 
-* Noli incemiire, lUiy I tu sai che 

l'aduUsione... 

individuo può dipendere la satvezza 
di runa nazionel ^ ̂  w ^ ^ ' • ' • 

Talora sono poche cellule bronchiali 
che si ribellano alle leggifisifl^f^hé, 

obbligazioni le transazioni sonò dive:, ' 
nute rmjpieìr mancanza di' Venditori.' 
1 Le bftzrffttì Oostrbzìòni Vèneto ^soilo 

^É 

;: ^ ' Lascia che piirlt,.. — continiiò. 
MaiT minacciandola col dito.., — bella," 
gentile, 17 anQÌ, ficca;.... ma queate ; 
sono favole che tu cerchi di spacciare 
a buon mercato. 

— Non farmi arrabbtì^S:'^afe5,.,iòv, 
sento un immenso vuoto attorno, di 
me, sento mancarmi,qualche/cosa ê 
questa qualche cosa non so sa attri-

„.buirlo... amore... ' 
•^ Ti voglio oredereii^ma non sono 

persuasa, tu dunque non ,he^ amat^i^ 
nessun uomo.^ nessun uomo ti per-^ 
cosse lafimente e ti fece faro un sus
sulto al cuore*'.̂  saresti un natura' 
troppo glaciale.., sul tuo cuore ipô ? 

%ebbe benissimo alligaairé qtialun-
que pari piàWlti nordica. , . 

— MaftylM.norfssoho si glaciale co
me a-,prima vi sta ti sono sembrata': 
io sento lo stimolo Sil 'amore al pari 
di tutte le giovanetto della mia età, 
ma oiì^sun uomo mi, ha mai fattoImr 
pressione... tutti uguali-., tutti ugnali lòk 
— ledisse profóndamente scoraggiata. 

-^ No, Yole... noli tutii gli uòmini 
sono uguali, havvì certe natura,,. Ja-. 
mea per un esempio, tu James lo co* 
nosoi credo.,. 

Yole, vinta ^iegò la testa sul seno. 
— Verrai in Wìla allora.... noci; ti; 

r \ I 
V ^ — -

mancheranno certarhonta ne adora-
I - I • 

tori, ne rÌBnottogi sudditi... 
r .-1 

-«^E tu, Mary.,, giacché ti veggo tì ti 
santo ai pioruìida ih futtu d'amore, 
ami tut. . . hai amato V... 

a 313 cìrpa, prezzo questo molto bfi'èso 
di fronte alla brilìante;situazione della ^ 
So.^jetà, ed .^|^dÌvidendo di lir^ 20 da 
staccarsi ^l^pri^go, luglio eoi qual^si' 
ha un^,rendita delf,7:pk,i0iO calcolato 
Uvftiere atttti^le/idelleMml* o li ^ 
\ Sonq^^i^t^esfìiJmpazientemente le ob-
Mjgazioni Società Venet%c3| Oostru,-

'lEione," essendo certa una corrente di 
affari su ,̂ un titolo come questo, di 
^ìcurp iffipìegoVe per !jft;j|(immf̂  diffi 
coltà^ di trovare attualmente Ibuoue 
obbligazioni'a prezzi moderati. 
; LeBànbheVenetdriceVcat© a 308.50 
con poWHî ffaÎ i*î  perchè le offerte di 
azioni san,9,,^q^rsissinio, 
i A ^ ^ y ^ i i ^ ' R ^ l i A azioni 

TraffPadovano a 350, 
entrali Venete a 92* 1 uinovie 

•1 j ^ ì - ' ì - 4 1 . , 1 • 
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m- — Si, Yole... io ho amato, amo, ed 
amerò, questo profumo della vita .l̂ o 
conosc|),.,^Q^ yjjjdolce, eome vi.eiVjcer 
ri8pojij9,c(|n mille dramma di fiele I.„i 
jf^^ele avvicinò a Mary la sua stf^i 
gioia,.^rustica,: restando pendente dal 
labBr» dell'amica.;. A 

mx^./ 
m^^m:: :)i - i t i 

» 

4fi K̂  sei tu forsò infelice, mìa buo
na Mary'?.,. '•• îtSW'".. 

-r̂  Non posso 1ò'far nulla per t e i 
Non lo puoi.... 

-~:- Vial.,,: insegnami quest'ineo-
gnita favella che,trasformaiìli mondo,. 
che,fra tM,t,te le passioni dominanti, 
egli primeggia... che tutte la storie 
ne parlaefo...;[ j„ ^ ;/ ' ^^^ >. ••Xì 

wn,/Senti, Yole, e; poi dimmi ia qual 
guisa^ mi potresti tu soccoriiere in 
questo amore... 1 

— So per regola generale che la 
donna comanda, non ubbidisce mai... 

Mary sorrisa... 
— Tu ridi.iP ne ho pròpr'io piace

re... dunque? i 
— Debbo r/aecontBrtelp|ne|ajjoi par

ticolari o nelle sue generali 7m 
; "T-* Raccontamelo nei suoi partico-

lari... ma bada vuh I... di non far Ift 
pariglia con James... 

— OhJ no. 
— AUorai rapeonta.,. ; 
"-- Maria, aticggiandoai narratrice, 

cMìnciò; 

Prezzi qui praticati dalle seguenti 
obbligazioni: 

Napoli 1868 

Unificalo Napoli 1881 
Buoni.Napoli , 
Raggio Calabria, 
Firenze 3 p.jD[[0 
Pisa 
Croce Eossa Italiana 
Milano 1861 
Milano 1866 : 
Venezia 1869 
Genova 
Bari 
Barletta 
Là tfasa 

• f i c c a i 
Ii,ondria 3.,m0|i 
©'ermfiinia vistS 
Austria » 
Francia 

'F • ' 

aliti 
?i 

Ó-M'> 25 10 
. ; »:/ • i 23 

» 1 993i4 
» 400 15 " -

« 

L I 

n W i 
b - n . U -n . 

.SMÌ«*|-^ÌAÌ.gi tano in questa sotti. 
^ » ^ M ! Ì ^ ^ «?ai)ifesta,t.a.̂  maggior do-
màhda nei varii articoli ssricì.ed Jn 
complesso le transazioni riuHeirMo ' 

^màggieTì, ma tutte qaeetoi si .̂ ottonììG 
*^?^'fAtprn^O:''e.ff^cili,tazÌphvacoord^ta,, 
sui.,prezzi, essendosi molti detentori 
decisi alia'veÀdit^^''-- - '̂  

•Si 

t'gtreggio Bublitói «..elassìchtì a 
capi:;ah1ftòdaM^Sa Q.a, 16. deinil^iotten:., 
gòno da L. 46 a 48;Vrob6 ;betle e di 
buon iricamiìiggio dà̂  b^àtÌ^ÉW2l4' 
LirÌ4v45^;'/qualità bnon»! correnti dil 

:20 39. aspe da„;ll j3 a I S I S J . . 42 43 
;robe secondàrie e halle isolate l ì ' l i 
tém^i&mi^ 38''W^tì ^^^cò^ptìttr'reaii 
L,^:3€fc32;mazzani(,erranti L. 26 28*^^ 

Organzini clàssM'da Ì 6 ' a 28 de
nari t..57 58; sublimi L.5$56; bei tF 
egS^n^i iS 22 à 24;28^LÌ 53 54; buoni 

ìéovrmti .20 24 a. 20 30 L. 50 62j,8e-
condarii L.,47 ig.-.Vi 

Trame classichola 
tre'-'capi L. 54 55; sublimi L 

IbeJla: correntiuL. 40 51 ; bdona -cor 
irenti^^a due c^pi, ,22-2^ s .26 30 lire; 
iL. 46 48 ; secondarie 22 28 a 24 30 
IL';'̂ 3^45; belle compotì'e 2^34 a 30 40 

j Le notizie sugli allevamenti baS ìP 
loffici sono generalmente blip?^e.a.a. 
nova non Èiì;"pre8entà ài con timore ri-
gó'^rdo; l'esiiO; faVorèi'olff- do! nuovo-
ra§9<?lt9!;MiP9tÌvo percui^ ' nostri fi-

f i ' 

nto a due e che, a. 
. 5 ^ 5 3 ; 

f! 

j . . , . L 

;tori • sono'':piÙ dispoàl-^Wlià^^vèn^ìta 
banche concludendo facilìtazienù .> 
l hWS^}^^^^^- deifif.sc^jì^lMèi disore 
itamento buona, mantene^ndosì unad i -
isèreta corrente dì transazioni a prezzi 
jferapiii"^"^" '̂̂ '̂- " ' ' 
; : B ^ f ^ i . ^ f F « n o ^ i z Ì 6 
^i mantengonoloq^isfacejiti eJìno a J 
ora non sì hanno a d'epi'orare lajgnanzeJ 
I Î bachi in generale sono alla terza 

gcHsl. - - I n generale 
e'è abbondanza di foglia e a ..prezzi 
bassissimi. 

-^Rmlzo a Barlmo; 'xf 
. -7̂  ;Le;castagna sécche 

si vendono i^^òBsano a L. 2.15 al 
miriagi (najzo). 
• P e p e . -^ Sui mercati d'orìgine 1?̂  
gna nbassp. 

• • 

•r , • 

i ^ t 'Yi^ 

m^^^ 
I ^ 

.-rtjii^vey?, 16 jnjn^i.MPna; bell^ d(j 
manica dell'aprile, assieme a mia ma* 
dre .andammo in chiesa ad udirvi: la 
messa. Cammin facendo incontrai m un 
giovano. Egli camminava colla testa 

i . - - r • • • ' ^ • • • - •- ' • '• •'•••• • t ^ i ^ ^ m ì v ^ alta facendo girare una piccola canna 
' ' i r " ^ 

che teheva; fra Io mani. C'incontram-' 
raó. Mi guardò...'tornò a guardarmi. 
Dal mio^,jg|ntd l'avevo anche studiato. 
jEca un gióvane)'alto, :di. capp'éllì'bru
no-castano-chiaro, dagli oocffttioìpidì 
e cilestri, l)ìanco ,di;. «carnagione, ;e 
una l̂ eggera lap̂ flĝ r̂ e, oiftbreggiayagìi 
il fabbro, superiore, del.re^to^.,bett:; 
fatto, diritto,.. Lo 8guar(lo,,.cal,mo e 
dolce Si posò Qu mei S arrestò un i-
stante, e'mi guardpV Le iiaie guància 
arrossartìno istantaneamente. Mai uo
mo m'aveva guardato con quella cal
ma e cnriositàilti^ma nessuno m'aveva 
fatto provare un auusulto al cuore òò'^' 
me quel^^liovaue. Istintivamente, mi 
volai per guardarlo.NE tói^ seguiva. 
Confusa, entrai: in chiesa,.. Non ebbv 
mai il corpggiodi volgermi... io; I0 
sentivo^ io lo vedovo, la mia ^mn^a--
gina2i^i||3 era piana ,di lui. t̂ a santa 
cerimonia era finita quandi mia ma> 
dré nil richiamò alla realtà. Lui ap-
poggiate ad uno di;q«ei bacini del-
l'acqtìa santa; flGjgWd||||: Suo sguardo 
nel nilo m^attondeva a l varco. 

(Gmitinua./ 

I 

-. -•iii^.f^^r^iM'-^ 
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^&\Q II Droghiere pTGiV ti da in questo 
•artìcolo dei nuovi rì^MSL 

-TV! 4 IhTiiTXL-t ^L a> MAGGIO' 

-.^ ! 

avrebbe favorita l'elezione dell'ono-
favole QMcitia, m&nkfQ Îf̂  guaciia 
campelM fòìeva [j|{ri»,pÌDî BS8 /.quella 
idtìll' onorevole Ercole, / 
? '- -. . 3 * 1 - - • - .' '-y- 'M 

j^rjeste'jÈdofttilp Weiss, faochin^ipxeai 
io il negosìo di oggetti cinesi Wiénsch,, 
' %tàmi%l %nni, ^vèìemBv^io (ìtt^^ 

-V- J i» 

I I . ' 

id-

AlbertiilFMtBSato pjJet^^atìn^,,|-cg^-
ebre storico, valente, soldato e diplo-

«laticól nato'a Î ft(Ìbva heV 1261, nniò-i 
re a Chibgglà'in data oiìor^à mi Ì32S/ 

Sorto da oscura famiglia, potè non-, 

st^ Vanta riputHzionfp^;? jfec© ;i5ipM ĵ 
fortuna. Oad'è cìxo fu deputato di Pa-, 
d îV^rOej Ì31Ì per aasiatore allMnciOiilf 

«i|f<||iÌiaÌÉ(jfie'di. Enrico ìVU" re di^Lom-
Ibardia. . 

Colle f^é lyaotì^^WépSSiftzioni cercò'' 
diffìqifetliPJj tfìèpotó è mettgr^WoÌfa<i 

.1 ' I l 

esso è i l r e ih niòlte lotte''èHe né' 
noceasero. Combattè contro Cane dal-

la Scala, 6 fece guerra ai "Vicenlinf, 
/vincendoli. Quando poi i Padovani ani 
-darono in rotta per opera, j c y Q a | e i 
•dalla Scala, Alberto fti fatto^prigio^ 
nièro e condotto a Vicenza presso 
quest'ultimo, per vano tempo, ,.,ì 
^^4 Padovani gli incolparono le 
Stentare,. Sicché egli, liberato dalla 

J^ 

va Ircóftsorte-Strttngolandola e quindi 
, percuptenpiìji con ,^no BtivMe P»^ «• 

niria. Rosala cadaVè/e faggi ma poco , 
;'dopo;fuiaF^StOiJ^'"^=^'''^'' •• •'^-^4 

! J. ' 

l^altro a «Parigi *Wà̂ j44i?*Jft'*a 
Ilio stremo della misaria igattavasMl 
neDe acqueoidella.Senni»!;!.tenendo in 
braccio insuói due;baR>binì, uno, di 4> 
IfaUrftjdMun anno, ? ' :>..v'n3 ^h.nsĵ ^yi 

qeEto.Renucci c^p 8i,4i;p,i(â y,̂ ';̂  borf., 

L'ambasciatóre austriaco ha di 
questi giorni mosse gfa^kgtìanzè 
all'onor, Robilant, percl^djéè.chè 
i nostri irredentisti per raezzò|,:^ì 
etóìssari .téiigono agitate le pi'o-̂  
vfncìò italiane che restano sotto 
'Austria. ,' 

rrf.i 

- • f 

: - r - | ; ' , ' l i . I - : ' \ , . r ^ 

. jb 

à i V'Ii^. 

-^ 

hlltalie annunzia che il Papa 
sospese ì'iavip del Nunzio in Gbina> 
onde far cosa grata Jij[l# 

orìtp, ai Jin(^!^^ji|l4iwne.^,gon r. mo 
'denti atòrò-uni flrbàmbiM, COnjte 

,.m,aoo sinistjraTaltroe bjìirige"*̂ ^ *̂ *̂*" 
^^a dtìstrilMa'madre gì'un©9 a trarre itftt 

salvo' aUaitiiVâ -i tré̂ ilrtTeliCi 

carabo Et Àkhhar ài Algori scrivono da 
tangeri che il sultaji(|itówial Marocco 
impegnò una battaglia deeiaiva^oiTìS-

sbolli eoroandati'da Sidi-Ban Hastrem. 
& -

.prigione, non acìmesro a;;' sgoloàrsì, 
'""Itô Ĥ cacciato m esilio, 'e questo 
ifflSe cittadino morì lontano'dall'ÌRÌ^' 
-â ata-̂  patria. Trasportata pÓVa Pa-

¥t*dova, fa sepQ to con . pompa nella 
'Chiesa,di§. (plmstifia. ,. 

h 
V U %% 

' Qolstì yitimi avrebbero 8ubito*iinft| 
complèta disfatta, avrebbe perduto 
Ì20QO uomini ,^ra jCttorti e ferirti, a . ^ 0 

rigìonierì. Il loro capo è^fitilcito a 
"ggu 

' ^ Nirranìmo tempo addietro 
rdì\i.uni BOldaib'v&bslg'aV' condanriitoji3à\ 

.<)Qortfl.,po|rVav̂ r liî ĵ,o,siil suollg^ 
:̂ 4uranW i; aÌ8ordi^^^,ChacUir(^ 
^̂ |legr̂ (ftaj[j p Bruzafles chejerraltro 
sér^ p còn4^n|aato sì è impiccato nella 
proprî -0911% ,̂̂ .̂ ..̂ .̂ ,;̂ . .̂...;u^5 -huh.-'^' 

a. 31, ore 9.15 ant= 
,1 w|, ^inist^riàlì combattono con 
;sft(iq|dinaria acrimonia il̂  Simo-
ì^^]^l^§^i^QazzéUa d'Italia giunge 

;̂ (proporre rìveìazioni sfW'opposi-
^ ^ b | ^ noìT îjefsserà dì eìogiarlo.\ :f 
mx^m^Opmione in^s,i^M chiedere 
p # f e destra dna maggiore ,con^,^, 
.portecipaz,ip,^e al governo^^^suoi 
arfie^ljièop^si scritti da Mlnghetti.; 
1 rrTiìll^lasv di scene piccanti al 
Qii3iri#ai^^;icesi. phe avendo De-.̂  
;PVÌetl̂ J.ait}ipresa!la lettura di una 
relazióne sulle eìezioui ad" usum* 

4 • I I • -

..De^ljfyini il re l'avrebbe interrotto 
ftolffendogìi unajela|lone jmpar-
zialissima f |̂;ta da unj alto funzio
nario di corip. Cpb ci& il consiglio 
dei ministrinosi sciolse. 
\ -^lAe associ'azLQnì Uiberalìi jro ii 
•mane «i riunu'anno ,mercorai itu 
Campo dei .Fiori per; recarsi^ in' 
Gampidoglio'a commemorare Ga-; 
ribaldi. 

:-<=, 

• xPìvolger^i per̂  informazioajij^l 
sig.- Ing. Siaa"liiì«>' i l i a r i i ^ PA
DOVA^ J^fitm^^^os^mo, N, 2014 

• i . t 

%^. 

lly;^ottoscrìttò si fâ d̂tjiver 
avVèf t̂ire che, nella 

.Santa .Sofia, e nei locali attigui 
Mlfr̂  siaziohe del Tram della So-

\ • 

cietà Guidovie Centrali ^^^,^ 
venne aperto un esercizio d r " ^ 
e Resfaufarit>^^t,r''" 

Si ̂ lùSilìta: ̂ dracquistarsi limimi 
r̂  itisicuraudo buoa 

servìzio e modicità nei prezzi. 

•m 

D' 

' ^ 

:,• , e 
_h - (AGE; 

Sciarada dell' avvenire 
dì M. l 6. 

dovente a corjfiontar cose lo adopre ; 
€1 sembra il campo delle belliche opre* 

• • • • • • • : 3 ' 

Pania silìcea tràiolS 
di EFISEO NUBI 

'Norma sono dei oaortaU 
':Tulti ! giovani sìen tali 
Sìànio aL bagna in prevalenza 
Kella mesta ricorrenza 
A onorarlo''con gran fest 

Anche Padova or s'appresta. 
: ",3., ,.-V ' :: 

•:h--

I.-

-,"~ 

^ • r 

• • 1 ^ 

S I !S 25 -A- :E2. :RÌ I A. 
défia signora CAROUNA 

Quel signor ; 
CòlPocchlalino, : 
Colia spada, 
Il centurìno; 

Cogli sproni, 
La spalline,/ 
C h ^ à tehè'ré 
Occhiatine, 

,Tutt(|,^signa chela destra in
tende costringere Depretis a ica-
portanti concessioni. 
^"Grande titubanza nel minisferò. 

Dopo la relMìgS^aì QliHnaléi ' % 
ministri tennero consiglio sotto la 
presidenza ;#1 Re. Fu discussa,-

â  non afiWra stabilita la.^^'sta 
lei' nuovi séhatori. Contrariamente 
sa quanto affermò"J|talche 
uno dei.crìtèlrii^elr le nomine dei* 
senatori sarebbe di escluder#j=- i 
^candidati alla Camera vitalizia, che 
Jsi sono lireséntati alle elezioniidéfr 
•la Camera dei depùtaitt e che non 
sono riesciti. 

< Màéwmém ,#o,i— Sì har^dàonGlbilir 
i&nvii Un 'guardacosàe .$pagnuoìo se• 

^questrò . tre^ piccolo navi mercMnli|i:, 
nelle acque inglesiCV^ 'l.a dittadeììip 
ap .̂rse il fuoco. XJhà scìaloppa ihgles'e 
oojndusse il guardacoste ne^Borto coUa 

, su^ ,prese..,. -. .;,,u^D,;:. ̂ ft̂ -̂ -hA "?> 
^.É®, -"^ìì'Journal 

de S^t Pètefeh^rg mpv0pm%^nèdhi 
blòcco delia ^reciaidì^ce,: P9Ìcb<5iinoii 
puossi cSutfeitâ e delia^^^ceritàdel ga-,; 

tene puossi amm^tte^e,flhe,t 

-u 

•^••v-

commercio marittimo s 
rs 

•m 

K-

H i 

'eso inamediatametìtè alla Grecia^i.., 

he 1 ';tureEVriti|i^|J*|dalla fronti©?, 
frrà come, fecero i ; Gretti, $aid; assicg-» 
rollo che fiiiroransiprontamente,pet?"?; 
dubitasoneiniaìgrado iMinpegnp preso 

Si ritirarle nalìo stesso 
0 |a Grecia ritirerebbe le sue. 

awS®ria,TO. - - VAll " 
gemeinj^^Zeitun^ smentìece la voce 
che fin dall' f̂ Ura. domenica il progeVr 
to di rfìggenzà di Xuìtpoldo sia stat 
dichiarato maturò per \k esocuzìonel 

ILA COSTA D'ÀRQUA' 

Queste acque si distirìguono dalle 
,aUre rivaU) per.vda^ Jquarititl dfeS^ 
idrogeno .solforoso libero qhfl.Conten-
gono e sono di una elucacia Sorpren
dente per la cura dello malattie ero 
niche dello, pelle (dermatosi) special 
mente.delie erptUììon. febbrilik •%^,^^ 
rìscono il sistema linfatico glandularCf^ 

•S disordini dQ\yapparato genito uHr 
%ario (mestruazioni irregolari^icattar' 
i^o ViSiScicale, renelldf'He affezioni ga 
stro enteriche, le bronchiti lente e 
molte altre forme morbose delta mu
cosa polmonare..Contenendo in mini 
m^ proporzioni sali di calce %^^^^ol 
}erate anche dagli stomachi piìi de
boli. Si usano vantaggiosamente an-
cbo pf̂ r uso esterno per corare' la 
cute affeiW^da erpeti croniche. 

Stanze con polvenzzatòH e per l« 
respirazione del gas. Medico alla fonte. 

Le vere Acque Solforose Ùner ìane 
portano in rilievo sulle bfltigìio la 
dicitura ;- A€^. SOBii^. mj^IEV. T . e 
Bopra il turacoiolo una fascia di carta 
colla seguente scritta in Rosso; A-
Ĉfjua Solf. Raìneriana, Costa d*ArqiJià 

î è la firidòa^G, Trieste. ."" \ 
Oeposito geniale per VItalia^(le* 

, scjuso il Veneto, Bergamo, •Broscia, 
Ferrara, Trento, per le quali provin-
eie ne è: rappresentfnte la farmacia 
LùigfCorfwUo ia Padova) presso A. 
MANZONI 0 C..jfìlanoi Via Sila i6; 
Eopa, Via di pie^tra, 91 ;• Napoli, Pa
lazzo del Municìpio. 

conduttore: > 

•i r 

vprJstinaJUcolor naturai 
pelli,:ne rinforza la radice e i ^ 0 * 
roHia la caduta,^i^on macchia ìa pelle 
né la biancheria, EfìÉ'ìt̂ o garantita 

Tinim nera per capelli e barM 

lift..—r:i1| hK:i;i:t- . 

Conferisce prontamente un magni-
fico color nero lucido. SdH f̂ cilisBsmm 
applicazione; economica rispètto ad 
ogni altra tintura. 

9 ^m la llsè«6lslSa 
: - - • • • ; 
- -1 1. I E 

Si pi^eparano e vendono dti^fArma-
ci9feÌ#È/ •8ep«©r|sÌ,^PA0ÓVÀ, Vis 
del Sale. 

,,f 
' • ' - ^ ' 

- i li m 0 m ! imi 
- , r I '^ I 

!,.J Signori W4mém ^^eo%» eMmw» 
'«•Élasipl IVnlale , ambi'di" Padof», 
hanno felicemente ideata eTabbncata 
«na"' 

-.-• 

..^tfi 

dubitasoj 
dalia-Por 
•-7 K ^ -

la Pereispra alìg 
. ^ 
• T i 

I 

f. 

^ > -" 

A una Dea 
Giiatò sua fa 

Qua giù non è I.> 

, • " 

- ' 

r . lì PopoloMomam^AiW^^^o l'or
gano ufficioso-anche del conte, dì: 

ìKobilant, pubblica un comunicato 
^sull'aliare della Columbia.'Questo 
Comunicato non smentisce eiletti^i 
vomente nulla. Pur , trpp^po è'ih-
felicìsslmi la )^guva..ctìe fa ITOlia 
anche di fronte quelle spavalde e 
cattive republjlìtebette dittatoriali 

. ._::.';• F ; ZON, Direttore. • 
Ai^^bkto STÈpltlfi Geretite responsabiìe 

¥ 
t . 1 

I ,-

•- ^ 

; * • ' 

, f a 1 '. • 

Lo scaldalo e la irn|||i.pne sono 
generali."' 

^^OLIJZIONE ^ .̂ ^ 
dei giuocj^^^della scorsa settimana 

>t.̂  Miccio . " Micio == Ó'^tOento). 
3, Cor - nix. ' , 

4. In ój|p|) allji miaaĵ a an??ce il^dT^appoy 

^ - 1 

j - , . ^ ' 
••i ' 

, * •:•• 

^ • • ^ • ^ 

• I , 11 . * 

H E 

di tutto 
. 1 . 

•. ; i r . . ^ 

^^ j it-

r - ' . ^ 

'<t\ Telefono hfi àa^ Lucca ?|.|nuggio!> 
«Alfredo Bernardi, condannato a 10 

anni di casa di forza per omiicìdio e 
detenuto, nel npstro, penitenziario Saó|. 
-Giorgio, è riuscito ad evt̂ .̂oj'O; daj^ 
tetto dello stabilimento, lanciandoai 
sul passeggio» alle mura. ^ ' 

-Quivi, ira il .condannatWtfBd* 
gnaldii^ daaiaria si è impégn^àta una 
lotta disperatissima^ nella^ quale il 
Bernardi ò rimasto vincitore, : 

Dalle mura il condannato è riusai-
to a guadagnare l'aperta campagna, 
w a è stato colà arrestato dalla truppa 
accorsa.» 

vono da Aìessandna alla Gattettct di 
• Torino ohe domenica scorsa a Sala 
la guardia campestre Te Domenico 
uccise Qon una pugnalata certo Bigura 
Luigi. La lite fu causata per rugioni 
di iHU'tito, perchè il povero Bìgura 

-li;.-

i^ 

Appeni%òstituitòTufficìo di Pré 
sìdenza della Ganiiera,;i;pnor. Ni-
cotera presenterà un progetto di 
legge per 1* abohzione dello scru
tinio di lista e per il ritorno al 
Collegio uninominale. 
SfSftrà munito delle firme di molti 
deputati che.si*mtìW^raccogliendo 
a f Mon^citon(^Si ^dice che tra 
es^e figurerà gqufJte,4piron. Cai-
rpiliji il jquale si sarebbe, persuaso 
della necessità di far ritorna all'an^ 
ticò sistema. 

fla4altri si opporrà la proposta 
di fljargairer attuala scrutìnio di 
listai ifitóbdo ch'esso abbracci al-

Dómahica 30 maggio, liniaugurazione 
•dèi: Tram a cavalli fìnol al Ponte di 
Vigodarzere, aell'antical rinomata 0-
steria al GasOnetto essendo a dispo 
eìziono del conduttore la cantina del 
Sig. Crescente G. B. detto Cestelle si 
assioura sjmereìo icontinuo di squisi
tissimo y i f f l NUOVO,! VECCHIO e 
STRAVÉClfmO prodotto dalle di lui 
campagne, con servizio inappuntabile. 
Spèra numeroso concf̂ jr̂ if!̂ ^ 

Conduttore. 

Questa propidenziale scoperta 
i è r combatterS^*la Perotigspora 
neiie^vìti ha indotto^ la Ditta Voi-; 
tah Rocchetti #^G.i di Mandrióìa 
di provvedere una forte quantità 
dì sasso da calce vero del Piave, 
il quale ha dato splendidi risultati 
nej famoso vignette dei Signori 
Fratelli Bellussi dì Tese di Cone-

I • ' . - - ^ I . , : \ . . 

gllano. •• ,,•> •^::. ì A ^ ?|. .;^ 
^l^s to sasso>tche.per le eccel

lenti sue qualità calcari è supe
riore a qualunque alt|;gtdelja. sua 
specie, trovasi vendibile cottp, in 
pezzo 0 spento, presso le Fornaci 
sistema HolTmann della suddetta 

idiUa Voltanr-HocchelU :,e:i O.i iu 
Mandriola e presso la Ditta Au 
'ionio Pilotd via S, Luca N.^^2i6 
in Padova, a prezzi assai rhòdici. 

i à f l l i H C à D'ORO 
per^l'applicazione del latte di calca 
lìff^Vìtì, la, quale agisce sntomatìea-
mente bastandovl^^p pî î̂ lo impnlso 
di getto, oltremodo'esteso Q Spotveris-
zatore, fabbg|ata In^dottcme, metalìs 
insttacabila'TOIIa •calce, etégantissimg. 

:=4 .1 

•ara m e da potersi ad 
giti maniere: 

A Zaino, 
: Aggitanciaia al ftanèo, 
; Slalnlmente assicurata »i«l un 
reci^ieiitp, ' • 
,. Gl^iin^lnto^ ' ottennero ^ giàA^Br«-
vettodalR. Governo onde evìllta eh® 
altri sbbiano ad aDarqfittare daU 
loro inveneione. ^ i ..„ 

Il>,,p,rezzo di detta • P o ^ ^ m " è,^,.m 
onde possa esser alta p p 
tata di tutti. | 
' La r^napià- àvlsìbila 
ne! I?Isag;a^'^>Sai® Mu 
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CIIRUllGO-BÌNT È 

FORZATE f̂ . 1442 
TEATRO VERDI 

Si ir:?i-^^^.l^-'; 
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m,qno uni^./%QÌp,dì ,#,pu^tì. Que^ 
sta proposta mcontra pocofayqi 

L " 

1 1 

Taìani è assolutamente avverso^ 
all'entrata de^r spciaìista Moneta 
alla Camera^ e fEjràd^J suo meglio 
per impédìi'gU di pbrro pìecìo in 
Italia, ' " V 

Quando-però m Consign||3,ì mj-
cìdess^ il contrario, eg ì̂; nistn si 

procurélT'di combatterlo nella 
Commissione per la Terifica dei 
poteri. 

.1 

•*&w&' ft|f*oggetti di Chirurgia den
tistica. Per dènti e dai^tìere in oro 
gialla e bianco ed altra Composizione, 
tutto; cori nuovo sistema. 

Eseguisce operazìoniiidlntistìche. Lo 
>àÌudio restai aperto tutti ì giorni da 
mane a sera.n 

- ' • T I l l ' H k - ^ - i n . I rn3< ^ 
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M* m . » . I ^ a n t o n a 

TI 
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DEPURATIVO E BINFHESCATIVO DEL 
"DAL REGIO GOJEBNO D*i te lA ,?r.,^.-
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unicp successore M fu Prof. 
Si venW'esclusivamente in H'ap^if, N. 4, Calata S. Marco, (Casa propria) 

In bffl^fé l i . i , ^ l l cadautìfS^ lifS&toIe (ridotte in polvere) '^ " 
la scatola più l'imballaggio. 

LA'VWSA Dì FIRENZE È SOPPRESSA 

\ : 

•t ìk. 

Ss,ì« 

W, B . Il signor BrhèBfd l^agltiisatiB possiede ta |^y .e ricette^loritte di proprio 
0 daUu prof. Girolamo Paglmno suo zio, più un c^ùmento, co% (̂5ui lo designa 

qima suo^éuccesaore; sfida a smentirlo, avanti le compotenli; autorfrij (piuttostocbè 
ricorrere EtWi* pagina dei Giòrft'ali), EtiHW^ PietrOf Giovanni Pagliano e tutti coloro 
ohe audacemente e falsamente vantano quesia succoBBione; avverte pure di non confon
dere questo legìuimo farmaco, coll'altro preparato sotto il nome ù'i Alberto Pagliano 
fu Giuse^pet il quaio, oltre a non aver alcuna affinità col defunto Pro/'. Girolamo, uè 
Bla! avuto Ponoré di esser da lui conoscitilo, sì jiermotta con audacia sèiiza pari, dì far 
menziene di lui nei suoi annunzi, inlìfcendo ÌF^TOico a credernelo parente. 

Sì riitinga per massima : §ti|i ogni altro avvilo o nc/iiatnor€t|jtivo a:questa specialità 
chayonga inserito in questo od in altri giornali, non può nforirsfche a detestabili con
tri l'azioni, il più delle volte dannoso alia salute di chi fiduciosamente ne usasse. 

*(yn>s?. SSmeg^s» FiFs^irtls 

|er:j'Esttm,»5*ilf^^'o escMiìVitiénte presso A.^Af^ZONI e 0., Rue Oboron,J0 Parid ^ e ifPMilano 
presso A.tÌNZONI e 0 , ¥ia della S a l t l * . ^ Roma ^ ì ^ ^ t r a , 9 0 * C^^^polì, laìasts^a M 
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Il Sig. Belìocari di Verona prese in,affitto dal Cqmune di vfl 
alla quale il Governo, at garanzia del, pubÙico/impose flljnome:^,^^ 
Pejo per distìnguerla dalla .rinomata À K l i e a Wmmto «lì Ì»eifl df 

* 

Esce!) I eli 16 d'ogni nfèse ; 
720,000 copie 720,000 

(in 15 lingue) .̂ 
Dà ogni anno %0OO In

cisioni, 3 0 figurini co-
VoratìjST® Appendici con 
tBéH'modelli "da taglia
re, e ^®0 disegni per 
lavori femminili. 

î RÉZZt D'ABEONPENTO] 
(franco nel Régiib) 

• f O v - - . - • . 

Grande Ed. 16 9 — 5 , -
Piocoia , 8 4,50 2,50. 

; Per l'Estero > 
" V anno sem, trìm. 
fllii^de Ed. 20 12 6,50 
Piccola. , 1 1 > 6 3,50/; 

Numeri sgprati l. UNA v 
ts^ g^fìke MdhionèW^ 

in più 36 (igurini coiò'rtti 
airacquarello. Gli abbo-* 
namenti decorrono sólo 
dal 1 genn;, 1 apr., 1 logi 

Pagamenti anticipati 
Numeri disaggio g r a t i s 

a chiunque li chieda. '̂  
enti^^tr giornale iva Sfisglois© e sî  cffrobo numeri dì saggio'^^l' 

g r a t i ® a chìanqitd ne faccia doma|||ia , pi^essopammìhistrazione del giorrìàle 12 Baccht^Hone 
in Padovai 

Si W e ^ o n o ;.a 

b una Fónte 

Pejo per distinguerla dalla,-nnomata^iMi-M©a Wmmto «Il l*eJo dove da s ^ I i vi. 
sono gli Stabilimenti dì curaj,!̂ ^ -;'•-./ ^ . :. . . • • •^^., 

,^I1 Bellocari non avendo smercio dell|^44|a Acqua per la s^^hferiòrità é-
olTrendòla coi suo vero r»ome, inventò di sostituire ^jiUe etichette delle bottìglie e 
sui stampati quello di Unica Vera Fonte di Pejo conserM^do, per la legalità, sulla; 
capsula il nome di Fonfanmo Ift^-carattere microscopico onde non sia veduto. CóW 
questo cambiamento alcuni suol depositari si permettono di venderla per Acqua 
delitti n i i c a F é i i t e d i i^cj® a chi domanda loro sempl|cemeiìte A e s i a a I^ei 
avendone maggior guadag|m^,, : " , . • -

^Onde togliere ai venditori dell'Acqua del Bellocari la possibilità d'ingannare 
il pubblico, la sottoscrìtta.Direzione prega di chiedere sempre Acqua dei r^s t t lea 
FoEsie ili r e j ® ed esigere,jbe ogni bottiglia abbia,j|ìchetta e capsula con sopra 
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Premiati con 9 Modaeiie 
Due Stahilimenti aperti dal 1 Maggio aìW Settembre. 

"Unici in Europa per la ricchezza di /oc?Un e BromWH e quindi per la loro efficacia 
nelle tnalatt\(^,^J|^P,'^C«l», Ar4rH«?,. t"«rl«.sit|4à, T « I B » « . H a r t l c u ì a r i , jftmie. 

Dal 15 maggio i l 3(rsev^mbre cimns ìia 

' I 

- , i . i - , 

.^^ ' . 
^ î̂ rifik' 4l«;l«^^®^ua 

rftzzaAfftt Speciaììlà deUa E/Saline di Saji;ómaggiore, raccomandala per le malaltje 
degli organi respiratori, ' mm: 
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ANTICOLERICO 

/ • V I A S. PR0SPER0,"^1Sf. 7. • •• ^•'- T ^ ' ' ^ 
Premiati con medaglia d'oro airEsposizionl d̂  Anversa 1885 -

Nizza 1883 ~ Nazionale dì Milano, lapi 
Vienna 1873 — FiladeHìsyltìTG -r Parlyi 1878 — Sydney ì879 

^'*" 8 Bruxelles S880. 

Torino 1884 

- iVìelbourne 1880 
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^^r WffiraeS SBpffimcia'è il liquore più igienico cbnoscTuto. Esso èfraocoman-
dató da celebrità mediche ed usato in molti Ospedali. Il f cF ia^è I^K'jaiifica, non 
si deve confondere con wolti Fernet messi in commercio da poco tempo e che 
non sono che imperfette e nocive imitazioni. l\ W&rm^i SSraiiicì» estingue ìa 
sete, facilita la digetìtioné, stimola TappetW^ guarisce le febbri intermittentìVil 
mal dì capo, capogiri, mali nervoai, mal di fegato, spleen, mài di mare, nausee 
in genere. Esso è W©a'iaiìHaago-ABÈàls;a&Iea'Be«. "• ' ••• .̂  

EFFETTI GARANTITI BAOERTlFIOàTI MEDIOI 
-n^^ì'«3SÈiv?£L^MDU«£;u£iia£daaEumm 
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PREFETTURA APOSTOLICA DEL BENGAL CENTRALE 
Bengal Kishnagur, 8 Maggio 1883. 

Pnm. SìGìioRi F.LU BRANCA, 
Qualora le SS- LL. mi facessero l'agpvoìezza, di lasciarmi avere il loro celebre 

ôMfflfis a proasi^'idotii cameM'anno scorso, ne prènderei dodici,doz-^ 

. ^ . I 

' -

ii'ottimo F^ra^oft ci è molto utile pei colerosi i qualiiQ|(jon di rado"o! solò 
«80 del tóedesJmo superano il roaloie mortale, e n c u p e r l w perfetta salute. 

In generale il Si'ergaei BBrasassiai ci riesce molto vantaggiijs.o per tutti i ma--
Ianni prodotti da questo clima eccessi-vaoìente, caldo. '•'• ^ .-, ; ., , 

Bovotìssimo loro servo, T. Pozzi, Pref 4ia. 
\im t "* ly -f 
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MUNICIPIO DI NAPOLI 
ISapoU, 21 Dicembre 1873, 

Gertifìco io sottoscritto di avere soraministrato nell'Ospedale della, Conocenia 
il ITerncA-lSai'aBSfiE^ ai convultìscenti di Coleia co^|Oro grandisBitno giovamento, 
E notevole la toìleranzu a sifftilto liquore del tubo gaslroonterico dei colerosi,! 
quali dopo GQSÌ fiera malfitlà, sogliono avere sensibilissimA le vie digestive. La 
principale «azione è l'attività digestiva «he sì ridesta, onde il progressivo benes
sere che i convaleiicenii ne rise» tene. - , 

li Medico Primario FEANCESCO FEDE. 
Per la roiiUà della firma del Dott. Francesco Fede-

Vitato la legalizzazione della firma soprascritta del Sindaco di Napoli, pel Pre~ 
folto soglie la Orma. 3586 

PPEZ7J: in BoWgtie da litro X, 8 ,aO " - Piccole L. 1 
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AIO, Bli 
p • .Quest'Olio fabbricato a Christiansand nellt^iE^orvegia dalla OaSR îlftgleBe COSWEL 

LOWE e Or che cedette la privativa per l'Italia ed-Oriente alla U^^s^A. Manfsoni e C, 
di Milano, oltre ad una ricchezza'(non comune agli Olii di Merluzzo nel commercio) di 
sa^Jodici d|purativi, e sostanze nutritivej ben raramente fa deposito di stearati, che a. 
giudizio dì tutti i medici riescono, sebbene innocui, di; digestione .difficilissima: è da 
preferirsi quindi il nostro Olio di ^Cfaristianspud (Ver quegh.eFSeriJnJdeboyilda gravi ma
lattìe, per i bambini e per,4Ììi;,convale80entij che^ab^ di nutri?iopej 
'iÈpoiilpiUabuonrwercai^ tutti gli Olii di Merluzzo venduti in bottiglie, giac

ché al prezzo di L;, S.5® se ne ha una bottiglia contenente circa {i^Q^.grammì, di Olio 
di fegato/di Merluzzo del più puro e del più perfeUo. 

' Affii acriiiirènti di 12 bottiglie .al accortt 'lo sconto dóMO per cento. 
Depositò e vendita a Milano, presso A. MANZONI*e C, Via delia Salo, N. 16, e in 

Roma^ stessa Casa, Via di pjeira, 91 ;'Napoli, palazzo del Municipio.;-;^^Iaa l'tsdisi'sft 
presstìlle"farmacie Pianet^¥^auro, Cornelio^ Zanetti^ Poli e Zambelli, ,, 

'̂ aj lOVlSSl l I l 
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maoista Ì S I ^ L ^ C H I S-DISSIl Biesctfl/ prò* 
prietario ed esclusivo preparatore e ve |» i^ | 
in Padova proaao la farmacia I m i g t C o r -
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Per uso veterinario questo Balsamo giada; 
lungo tempo preferito da negoziantiiod] alle^^ 
vatori d' cavalji,è rimedio sovrano nelle a^|iU, 
erpetit ferite,' inft'ttnpìazioni'in-'gpìeriìte e 
cioè: 'imli di goUyangine, ingorghi^alandu' 
lari, edeini, flemnìòni, contusioni 'Nmla zop-
pina dei bovini per la cura dei gi^d». Aiuta 
poi Efr'àbìlifnente la riproduzione^^jl pelo. 

: CauterizzEiite^ Pllirisan • .• 
Infallibile per la cura dei lìiccioU 0 porri 

ricàif mài di fico, 0 porro flcOf mal deWa-
Mno 0 carie delVMghia, piaghe ulce^se. 

Prezzo del WulsraaiiW la scatola L. 81 
Prezzo del Cai»t%3i'*lB«»«sit?, flacon grande 
L.&, fliioon piccolo L. 3 . '" '" 

Sì si)ediscono dietro rimessa dell importo 
più Centesimi 50 per p.^(;|U,^po8tale dal far-

quàndo^ i capélli sono caduti buona nott& 
a tutti,: non c-%'t'i^ rimedio l i , . . 

Ma si pu?i evitare la-caduta fortifican
do i bulbi quandô JM^̂ apeUi: cominciano'a 
cadere; e piò si .̂ottiene faciluiente fa
cendo liso' del̂ '̂ Balsamo capillare del'dbtt. 

La composizione di qùest0 

i^-
^^ènàle :che non prl^ffià alcun pèricbiB 
per riiso'esternò. 

all'XJfftoio Anaunzi del Giornale La , Vene* 
èia S. Ijnca, N, 497G ed in Provincia per 
pacco postale lire SB.50 , . .',.,-,.. 

Depòsiti in :Ji#4*^w» presso l'AmminisUs-' 
zìone del giornale U jBacc/ng'Hontì e pressò \\ 
sig. i?u?i;tì»'fiHi profumiero all'Università. 
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Pk M1I«S t*®® m i i ©13MTSIS 
s-^t^jom^e^i^ -:̂ - --:aafl3aa^3a^^t^éa 

i'adova, Ti|)ografià dei Bmi^ìmjUom' Corrur&'Vmeio, Via Pozzo DipintOĵ  N. 3830. 
B: 


